TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 9 maggio 2003, n. 105

Testo del decreto-legge 9 nmaggio 2003, n. 105 (in Gazzetta Ufficiale
- serie generale - n. 110 del 14 maggi o 2003), coordinato con la
|l egge di conversione 11 Jluglio 2003, n. 170 (in questa stessa
Gazzetta Ufficiale alla pag. 15), recante: «Disposizioni urgenti per
e universita’ e gli enti di ricerca nonche' in nmateria d

abilitazione all'esercizio di attivita' professionali».

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Mnistero
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico delle
di sposizioni sulla pronulgazione delle |eggi, sull'enmanazione de
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazion
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R 28 dicenbre
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, conm 2 e 3, del nedesinp testo
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizion

del decreto-legge, integrate con |le nodifiche apportate dalla | egge
di conversione, che di quelle nodificate o richiamate nel decreto,
trascritte nelle note. Restano invariati il valore e |'efficacia

degli atti legislativi qui riportati.

Le nodifiche apportate dalla |egge di conversi one sono stanpate
con caratteri corsivi

Tali nodifiche sul ternminale sono riportate tra i segni ((
))-

A norma dell"art. 15, conma 5, della | egge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinanmento della Presidenza
del Consiglio dei Mnistri), le nodifiche apportate dalla | egge di
conversi one hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua
pubbl i cazi one.

Art. 1.

Iniziative per il sostegno degli studenti wuniversitari e per
favorirne la nobilita

1. Al fine di sopperire alla indifferibile esigenza (( d
incentivare |'inpegno didattico dei professori e dei ricercatori, ))
di assicurare un adeguato livello di servizi destinati agli studenti,
di potenziare la nobilita' internazionale degli studenti stessi, di
incentivare le iscrizioni a corsi di studio di particolare interesse

nazi onale e comunitario, di increnmentare il nunmero dei giovani dotati
di elevata qualificazione scientifica, il Fondo previsto nello stato
di previsione del Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della

ricerca per le finalita" di cui agli articoli 4 e 5 della |egge
19 ottobre 1999, n. 370, assune |a denom nazione di «Fondo per i

sostegno dei giovani e per favorire la mobilita' degli studenti» e,
(( a decorrere dall'anno 2003 )) e' ripartito tra gli atenei in base

a criteri e modalita' determinati con decreto del Mnistro
del | "istruzi one, del |l "universita' e della ricerca, sentita la
Conferenza dei rettori delle wuniversita' italiane ed il Consiglio
nazi onale degli studenti universitari, per il perseguinento de
seguent i obiettivi, ferne rest ando Il e finalita' di cu

all"articolo 4, comm 4-bis, del decreto-legge 25 settenbre 2002, n.
212, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 novenbre 2002, n.
268:

a) sostegno alla nobilita' internazionale degli studenti, anche

nell " anmbito del programa  di mobilita' del | ' Uni one europea
Socr at es- Er asnus, medi ant e | ' erogazi one di borse di studio
i ntegrative;

b) assegnazione agli studenti capaci e nmeritevoli, iscritti ai
corsi di laurea specialistica, (( delle scuole di specializzazione

per le professioni forensi, delle scuole di specializzazione per gl



insegnanti della scuola secondaria )) e ai corsi di dottorato d
ricerca, di assegni per |'incentivazione delle attivita' di tutorato
di cui all'articolo 13 della | egge 19 novenbre 1990, n. 341, nonche
per le attivita' didattico-integrative, propedeutiche e di recupero;

c) pronozione di corsi di dottorato di ricerca, inseriti in ret
nazionali ed internazionali di collaborazione interuniversitaria,
coerenti con le linee strategiche del Programma nazionale per la
ricerca di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 5 giugno 1998,
n. 204;

d) finanzianento di assegni di ricerca di cui all'articolo 51
comma 6, della | egge 27 dicenbre 1997, n. 449;

e) incentivazione per le iscrizioni a corsi di studio inerenti ad
aree disciplinari di particolare interesse nazionale e conunitario.

2. (( Il decreto mnisteriale di cui al comma 1 riserva altresi
una quota delle risorse disponibili ai sensi dell'articolo 4 della
legge 3 luglio 1998, n. 210, per i fini di cui al comm 1, lettera
c)-))

3. Agli assegni di cui al comma 1, lettere a) e b), si applicano le
di sposi zioni dell'articolo 10-bis del decreto |legislativo 15 dicenbre
1997, n. 446, nonche' quelle dell'articolo 4 della | egge 13 agosto
1984, n. 476, e successive nodificazioni, ed in materia previdenziale
quelle dell"articolo 2, comm 26 e seguenti, della | egge 8 agosto
1995, n. 335, e successive nodificazioni

4. (( Le risorse acquisite dalle universita' per |'incentivazione
del |l "inpegno didattico dei professori e dei ricercatori per gli anni
1999, 2000, 2001 e 2002 non ancora inpegnate alla data di entrata in
Vi gore del presente decreto e iscritte in bilancio ai sens
dell"articolo 7, comma 3, della |l egge 9 maggi o 1989, n. 168, )) sono

utilizzate per assicurare un adeguato livello di servizi agl
studenti .

5. Il Mnistro dell'economa e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

R ferinmenti normativi:

- Si riportano i testi degli articoli 4 e 5 della I|egge
19 ottobre 1999, n. 370 (Disposizioni in materia di universita e d
ricerca scientifica e tecnol ogica):

«Art. 4 - 1. E autorizzata la spesa nel limte massino di lire
80 miliardi per |I'anno 1999, di lire 81 miliardi per |'anno 2000 e di
lire 91 mliardi a decorrere dall'anno 2001, per |'istituzione nello
stato di previsione del Mnistero dell'universita' e della ricerca
scientifica e tecnologica di un  fondo integrativo per
["incentivazi one del | ' i npegno didattico dei professori e de

ricercatori universitari, per obiettivi di adeguanento quantitativo e
di mglioramento qualitativo dell'offerta formativa, con riferinento
anche al rapporto tra studenti e docenti nelle diverse sedi e nelle
strutture didattiche, all'orientamento e al tutorato. Il fondo e
ripartito tra gli atenei secondo criteri determinati con decreto de
Mnistro dell'universita' e della ricerca scientifica e tecnol ogica,

sentiti la CRU, il CUN, il CNSU ove costituito, |le organizzazion
sindacali e |e associazioni professionali dei professori e de
ricercatori universitari conparativamente piu' rappresentative su
piano nazionale. | contributi erogati alle universita ai sensi de

presente articolo afferiscono ai fondi di ateneo di cui all'art. 24,
comma 6, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive

nodi fi cazioni . 11 Mnistro del tesoro, del bilancio e della
programuazi one econonica e autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

2. Avalere sui fondi di ateneo di cui all'art. 24, conma 6, de
decreto | egislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
nodi fi cazioni, anche integrati con risorse proprie, le universita'

con proprie di sposi zioni, erogano a professori e ricercatori



universitari conpensi incentivanti |'inpegno didattico sulla base de
seguenti principi e criteri direttivi:

a) riserva delle incentivazioni ai professori e ricercatori che
optano per il tenpo pieno e, nel caso di personal e universitario
nmedi co, per |'attivita' intramuraria e che non svolgono attivita
didattica comunque retribuita presso altre universita' o istituzion
pubbl i che e private;

b) assegnazi one dei conpensi

1) ai professori e ricercatori universitari di cui alla

lettera a) i quali, in confornmta' alla programuazione didattica
finalizzata ad un piu favorevole rapporto studenti-docente,
dedicano, in ogni tipologia di corso di studio universitario, ivi
compresi i corsi di dottorato di ricerca, nonche' in attivita
universitarie nel canpo della formazione continua, pernmanente e
ricorrente, alnmeno 120 ore annuali a lezioni, esercitazioni e
sem nari nonche’ ulteriori e specifici i mpegni orari per
|"orientamento, |'assistenza e il tutorato, la programazione e
| ' organi zzazi one didattica, | "accertamento dell'apprendinmento e

comunque svolgono attivita' didattiche con continuita' per tutto
| " anno accadenmi co;
2) a progetti di mglioranento qualitativo della didattica

predi sposti e realizzati da gruppi di docenti, con particolare
riferimento all'innovazi one netodol ogica e tecnologica e ad attivita
formative propedeutiche, integrate e di recupero;

c) verifica del rispetto degli inpegni didattici e nonitoraggio
dei progetti da parte di organism in cui siano rappresentati anche
gli studenti;

d) pubblicita’ delle disposizioni e delle priorita' adottate
dagli atenei per |'erogazi one dei conpensi nonche' degli elenchi de
percettori.

3. Le disposizioni di cui al comm 2 sono emanate dagli atene
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
| egge. Decorso inutilnmente tale termine, a decorrere dell'anno 2000
le risorse finanziarie di cui al comma 1 possono essere erogate
all'"ateneo inadenpiente solo successivanente alla comuni cazione a
Mnistero dell'universita' e della ricerca scientifica e tecnol ogica
dell e predette di sposizioni

4. Le incentivazioni sono erogate ai docenti di cui al comma 2, a

condi zi one che e | oro attivita' didattiche siano valutate
posi tivamente nell'anbito dei programm di valutazione della
didattica adottati dagli atenei. Il Mnistero dell'universita' e

della ricerca scientifica e tecnologica, avval endosi del Comtato
nazi onale per |a valutazione del sistema universitario, effettua i
nonitoraggio sull'attuazione delle  disposizioni del presente
articolo. Il Mnistro dell'universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica, a decorrere dall'anno 2001, deternmna |le quote da
attribuire ad ogni ateneo anche sulla base dei risultati conseguiti
in relazione agli obiettivi di cui al comma 1.

5. La materia di cui all'"art. 66 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e rinmessa all'autonom
determ nazione degli atenei, che possono disapplicare |la predetta
norma dalla data di entrata in vigore di specifiche disposizioni da
essi enmnate. ».

«Art. 5 - 1. E autorizzata la spesa nel limte massino di lire
33,5 mliardi per |'anno 1999, di lire 38,5 mliardi per |'anno 2000
e di lire 51,5 mliardi a decorrere dall'anno 2001, per i

cofinanziamento di inporti destinati dagli atenei all'attivazione d

assegni di ricerca ai sensi dell'art. 51, comma 6, della |egge
27 dicenbre 1997, n. 449. L'inporto e' ripartito secondo criteri
determinati con decreti del Mnistro dell'universita' e della ricerca
scientifica e t ecnol ogi ca, t enendo conto delle esigenze di
pot enzi amento dell"attivita' di ricerca delle universita' . | nmedesim
decreti prevedono altresi' |le nodalita di controllo sistematico e d



verifica dell'effettiva attivazione degli assegni. Alla scadenza de
termine di durata dell'assegno, apposite comrissioni istituite dagl
atenei formulano un giudizio sull'attivita' di ricerca svolta da
titolare, anche ai fini del rinnovo.

2. E autorizzata la spesa di lire 7,7 mliardi per |I'anno 2000 e
di lire 8 mliardi per |'"anno 2001, da ripartire tra gli atenei cone
contributi alle spese di f unzi onanent o delle scuol e di
speci ali zzazione per le professioni legali di cui all"art. 16 de

decreto legislativo 17 novenbre 1997, n. 398, con i nedesini criteri
adottati nei provvedinenti attuativi della programmazi one del sistem
uni versitario 1998-2000.

3. E autorizzata la spesa di lire 2 nmiliardi per |'anno 2000 e
di lire 2 mliardi per |'anno 2001, da ripartire tra gli atenei che
gestiscono le scuole di specializzazione per |a formazione degl
i nsegnhanti . ».

- Il testo dell"art. 4, conmm 4-bis, del decreto-I|egge
25 settenbre 2002, n. 212, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
22 novenbre 2002, n. 268: (Conversione in |egge, con nodificazioni
del decreto-legge 25 settenbre 2002 n 212, recante nisure urgenti per
la scuola, |I|'universita', la ricerca scientifica e tecnologica e
|"alta formazione artistica e nusicale) e il seguente:

«4-bi s. All"art. 4, conmma 1, prino periodo, della |egge
19 ottobre 1999, n. 370, dopo |la parola: "tutorato" sono inserite le
seguenti: ", e per progetti sperinentali e innovativi sul diritto
all o studio proposti dalle regioni nediante progranmazi one concordata
con il Mnistero dell'istruzione, dell'univesita e della ricerca"».

- L'art. 13 della legge 19 novenbre 1990, n. 341 (R forma degl
ordi nanenti didattici universitari) e il seguente:

«Art. 13. - 1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore
della presente |egge ciascuna universita' provvede ad istituire con
regolanento il tutorato, sotto |la responsabilita' dei consigli delle
strutture didattiche

2. Il tutorato e finalizzato ad orientare ed assistere gl
studenti lungo tutto il corso degli studi, a renderli attivanente
partecipi del processo formativo, a rimuovere gli ostacoli ad una
proficua frequenza dei corsi, anche attraverso iniziative rapportate
alle necessita', alle attitudini ed alle esigenze dei singoli.

3. | servizi di tutorato collaborano con gli organism di
sostegno al diritto allo studio e con |e rappresentanze degl
studenti, concorrendo all e conplessive esigenze di fornmazione
culturale degli studenti e alla loro conpiuta partecipazione alle
attivita' wuniversitarie.».

- S riporta il testo dell'art. 1 del decreto legislativo
5 giugno 1998, n. 204 (Disposizioni per il coordinanento, Ila

programuazione e la valutazione della politica nazionale relativa
alla ricerca scientifica e tecnologica, a norma dell'art. 11, conma
1, lettera d), della |l egge 15 marzo 1997, n. 59):

«Art. 1 - 1. 11 Coverno, nel docunento di programmazi one
economica e finanziaria (DPEF), determina gli indirizzi e le
priorita' strategiche per gli interventi a favore della ricerca
scientifica e tecnol ogica, definendo il quadro delle risorse
finanziarie da attivare e assicurando il coordinamento con le altre
politiche nazionali.

2. Sulla base degli indirizzi di cui al comma 1, delle

risoluzioni parlanmentari di approvazi one del DPEF, di direttive de

Presidente del Consiglio dei Mnistri, dei piani e dei programm di
competenza delle ammnistrazioni dello Stato, di osservazioni e
proposte delle predette amm nistrazioni, e' predisposto, approvato e
annual mente aggiornato, ai sensi dell'art. 2 del presente decreto, il
Programma nazionale per la ricerca (PNR), di durata triennale. II
PNR, con riferinmento alla dinmensione europea e internazionale della
ricerca e tenendo conto delle iniziative, dei contributi e delle
realta’ di ricerca regionali, definisce gli obiettivi generali e le



nodalita’ di attuazione degli interventi alla cui realizzazione

concorrono, con risorse disponibili sui loro stati di previsione o
bi I anci , le pubbl i che anm ni strazioni, ivi conprese, con le
specificita' dei loro ordinamenti e nel rispetto delle |oro autonom e
ed attivita' istituzionali, le universita' e gli enti di ricerca. di
obiettivi e gli interventi possono essere specificati per aree
temati che, settori, progetti, agenzie, enti di ricerca, anche
prevedendo apposite intese tra |l e aministrazioni dello Stato.

3. Specifici interventi di particolare rilevanza strategica,
i ndicati nel PNR e nei suoi aggiornanenti per il raggi ungi nento degl
obiettivi generali, sono finanziati anche a valere su di un apposito

Fondo integrativo speciale per la ricerca, di seguito denoninato
Fondo speciale, da istituire nello stato di previsione del Mnistero
del tesoro, del bilancio e della programrmazi one economnica, a partire
dal 1° gennaio 1999, con distinto provvedi nento | egislativo, che ne
det er m na l e risorse finanziarie aggi untive agli ordi nari
stanziamenti per la ricerca e i relativi mezzi di copertura.

4. Le pubbliche amm nistrazioni, nell'adottare piani e progranmi
che dispongono, anche parzialnmente, in materia di ricerca, con
esclusione della ricerca libera nelle wuniversita' e negli enti,
oper ano in coerenza  con le finalita" del PNR, assicurando
|"attuazione e il nonitoraggio delle azioni da esso previste per la
parte di loro conpetenza. | predetti piani e programm sono
conunicati al Mnistero dell'universita' e della ricerca scientifica
e tecnol ogica (MJRST) entro trenta giorni dalla data di adozione o d
approvazi one.

5. | risultati delle attivita" di ricerca delle pubbliche
amm ni strazioni, ovvero di quella da esse finanziata, sono soggetti a
val utazione sulla base di criteri generali indicati dal comitato d

cui all'art. 5, comma 1, nel rispetto della specificita' e delle
net odol ogi e dell e diverse aree disciplinari e tematiche.

6. In allegato alla rel azione previsionale e programmatica di cu
all"art. 15 della legge 5 agosto 1978, n. 468, sono riportate le
spese per attivita' di ricerca a carico di ciascuna amini strazi one

dello Stato, degli enti di ricerca da esse vigilati o finanziati e
delle wuniversita', sostenute nell'ultinbo esercizio finanziario e
i ndi cate come previ si one nel triennio, secondo criteri di

i ndi vi duazi one e di esposizione deterninati con decreto del Mnistro
dell"universita’ e della ricerca scientifica e tecnologica, di
concerto con il Mnistro del tesoro, del bilancio e della
programmazi one econoni ca. ».

- Lart. 51, comm 6, della I|egge 27 dicenbre 1997, n. 449
(M sure per la stabilizzazione della finanza pubblica) prevede:

«Art. 51. - 1. Il sistema wuniversitario concorre alla
real i zzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio
1998- 2000, garantendo che il fabbisogno finanziario, riferito alle
universita' statali, ai policlinici universitari a gestione diretta,

ai dipartinenti ed a tutti gli altri centri con autonom a finanziaria
e contabile, da esso conplessivamente generato nel 1998 non sia

superiore a quello rilevato a consuntivo per il 1997, e per gli anni
1999 e 2000 non sia superiore a quello dell'anno precedente
maggi or at o del tasso programmato di  inflazione. Il Mnistro
dell"universita’ e della ricerca scientifica e tecnol ogica procede
annual nent e alla determninazione  del fabbi sogno  finanziario

programat o per ciascun ateneo, sentita |a Conferenza permanente de
rettori delle universita' italiane, tenendo conto degli obiettivi d
riequilibrio nella distribuzione delle risorse e delle esigenze d

razional i zzazi one dell " attual e sistema  universitario. Sar anno
peraltro tenute in consi derazione |le aggiuntive esigenze di
fabbi sogno finanziario per gli insedianenti universitari previsti

dall"art. 9, decreto del Presidente della Repubblica 30 dicenbre
1995, pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 50 del 29 febbraio 1996
2. Il Consiglio nazionale delle ricerche, |'Agenzia spaziale



italiana, |"Istituto nazionale di fisica nucleare, |'Istituto

nazionale di fisica della materia, |'Ente per |e nuove tecnol ogie,
|"energia e |'anbiente concorrono alla realizzazione degli obiettivi
di finanza pubblica per il triennio 1998/2000, garantendo che i

f abbi sogno finanziario da essi conpl essivanente generato nel 1998 non
sia superiore a 3.150 mliardi di lire, e per gli anni 1999 e 2000
non sia superiore a quello dell'anno precedente maggi orato del tasso

programmato di  inflazione. Il Mnistro del tesoro, del bilancio e
del | a progranmazi one econom ca, sentiti i Mnistri dell'universita e
dell a ricerca scientifica e tecnologica e dell'industria, de

commercio e dell'artigianato, procede annual nente alla determ nazi one
del fabbi sogno finanziario programrato per ciascun ente.

3. Le disposizioni di cui agli articoli 7 e 9 del decreto
legislativo 7 agosto 1997, n. 279, sono estese a partire da
1° gennaio 1999 alle wuniversita' statali, sentita |a Conferenza
permanente dei rettori delle universita' italiane. Il Mnistro de
tesoro, del bilancio e della programmazi one econoni ca determ na, con
proprio decreto, le npdalita" operative per |'attuazione delle
di sposi zi oni predette.

4. Le spese fisse e obbligatorie per il personale di ruolo delle
universita' statali non possono eccedere il 90 per cento de
trasferinenti statali sul fondo per il finanziamento ordinario. Ne
caso dell'Universita' degli studi di Trento si tiene conto anche de
trasferinenti per il funzionanento erogati ai sensi della |Iegge
14 agosto 1982, n. 590. Le universita' nelle quali |a spesa per il
personal e di ruol o abbia ecceduto nel 1997 e negli anni successivi i
predetto limte possono effettuare assunzioni di personale di ruolo
il cui costo non superi, su base annua, il 35 per cento delle risorse
finanziarie che si rendano disponibili per |e cessazioni dal ruolo

dell"anno di riferinmento. Tale disposizione non si applica alle
assunzioni derivanti dall'espletamento di concorsi gia banditi alla
data del 30 settenbre 1997 e rimane operativa sino a che | a spesa per
il personale di ruolo ecceda il linite previsto dal presente conma.

5. A comma 3 dell'art. 5 della | egge 24 dicenbre 1993, n. 537
dopo |le parole: "a standard dei costi di produzi one per studente"

sono inserite le seguenti: ", al mnore valore percentuale della
quota relativa alla spesa per il personale di ruolo sul fondo per i

fi nanzi anento ordi nario". Sono abrogati i comr 10, 11 e 12 dell'art.
5 della legge 24 dicenbre 1993, n. 537, nonche' il comma 1 dell'art.

6 della legge 18 narzo 1989, n. 118. Le wuniversita statal
definiscono e nodificano gli organici di ateneo secondo i rispettivi
ordi nanenti. A decorrere dal 1° gennaio 1998 alle universita' statal
e agli osservatori astronomci, astrofisici e vesuviano si applicano,
in materia di organici e di vincoli all'assunzione di personale d
ruol o, esclusivanente |e disposizioni di cui al presente articolo.

6. Le wuniversita', gli osservatori astronomci, astrofisici e
vesuviano, gli enti pubblici e le istituzioni di ricerca di cui
all*art. 8 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri
30 dicenmbre 1993, n. 593, e successive nodificazioni e integrazioni
|["ENEA e |'ASlI, nell'anbito delle disponibilita" di bilancio,
assi cur ando, con proprie di sposi zi oni i donee procedure di
val ut azi one comparativa e la pubblicita" degli atti, possono
conferire assegni per la collaborazione ad attivita' di ricerca.
Possono essere titolari degli assegni dottori di ricerca o laureati
in possesso di curriculum scientifico professionale idoneo per |lo
svolginmento di attivita' di ricerca, con esclusione del personale d
ruolo presso i soggetti di cui al prino periodo del presente comma.
@i assegni hanno durata non superiore a quattro anni e possono
essere rinnovati nel limte massinb di otto anni con |lo stesso
soggetto, ovvero di quattro anni se il titolare ha usufruito della
borsa per il dottorato di ricerca. Non e ammesso il cunulo con borse
di studio a qualsiasi titolo conferite, tranne quelle concesse da
istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorn



all"estero, |'attivita" di ricerca dei titolari di assegni. Il
titolare di assegni puo' frequentare corsi di dottorato di ricerca
anche in deroga al nunero determ nato, per ciascuna universita', a
sensi dell'art. 70 del decreto del Presidente della Repubblica 11

luglio 1980, n. 382, ferno restando il superanento delle prove d
amm ssione. Le wuniversita' possono fissare il numero nmassino de
titolari di assegno amressi a frequentare in soprannumero i corsi d
dottorato. Il titolare in servizio presso anm nistrazioni pubbliche
puo' essere collocato in aspettativa senza assegni. Agli assegni di
cui al presente comm si applicano, in nmateria fiscale, |le
di sposizioni di cui all'art. 4 della |l egge 13 agosto 1984, n. 476, e
successi ve nmodi fi cazi oni e integrazioni, nonche', in materia
previ denziale, quelle di cui all'art. 2, comm 26 e seguenti, della
| egge 8 agosto 1995, n. 335, e successive nodificazioni e
integrazioni. Per |la determ nazione degli inporti e per le nodalita
di conferinento degli assegni si provvede con decreti del Mnistro
del |l "universita’ e della ricerca scientifica e tecnologica. |

soggetti di cui al prino periodo del presente comma sono altresi
autorizzati a stipulare, per specifiche prestazioni previste da
programm di ricerca, appositi contratti ai sensi degli articoli 2222

e seguenti del codice civile, conpatibili anche con rapporti di
| avoro subordinato presso anmnistrazioni dello Stato ed enti
pubblici e privati. di assegni e i contratti non danno |luogo a
diritti in ordine all'accesso ai ruoli dei soggetti di cui al prino

peri odo del presente conma.

7. A/ fini dell"'applicazione della presente |egge, per enti di
ricerca o per enti pubblici di ricerca si intendono i soggetti di cui
all"art. 8 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri
30 dicenmbre 1993, n. 593, e successive nodificazioni e integrazioni
nonche' |'ENEA. All'ASI si applicano esclusivanente | e disposizion
di cui ai comm 2 e 6 del presente articolo, fatto salvo quanto
di sposto dall'art. 5

8. (Ormissis).

9. Apartire dall'anno 1998, il Mnistro del tesoro, del bilancio
e dell a pr ogr ammazi one economca  su proposta del Mnistro
del | "universita' e dell a ricerca scientifica e tecnologica
trasferisce, con proprio decreto, all'unita previsionale di base
"Ricerca scientifica", capitolo 7520, dello stato di previsione de
M nistero dell'universita' e della ricerca scientifica e tecnol ogica,
al fine di costituire, insiene alle risorse ivi gia disponibili, un

fondo speciale per o sviluppo della ricerca di interesse strategico,
da assegnare al finanzianento di specifici progetti, un inporto
opportunanente differenziato e comunque non superiore al 5 per cento
di ogni stanzianento di bilancio autorizzato o da autorizzare a
favore del Consiglio nazionale delle ricerche, dell'Agenzia spaziale

italiana, dell'lstituto nazionale di fisica nucleare, dell'lstituto
nazi onal e di fisica della materia, dell' Gsservatorio geofisico
sperinmentale, del Centro italiano ricerche aerospaziali, dell'Ente
per |le nuove tecnologie, |'energia e |'anbiente, del Fondo special e
per la ricerca applicata di cui all'art. 4 della |legge 25 ottobre
1968, n. 1089, nonche' delle disponibilita’ a valere sulle

autorizzazioni di spesa di cui al decreto-legge 22 ottobre 1992, n.
415, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 19 dicenbre 1992, n.
488.

Il Mnistro dell'universita® e della ricerca scientifica e
tecnologica, con proprio decreto enmanato dopo aver acquisito i
parere delle conpetenti comm ssioni parlanmentari, determna le
priorita' e le nodalita' di inpiego del fondo per specifici progetti.

10. L'aliquota prevista dal comma 4 dell'art. 1 della |Iegge
25 giugno 1985, n. 331, elariserva di cui al comm 8 dell'art. 7
della legge 22 dicenbre 1986, n. 910, sono determinate nel 6 per
cento dello stanzianento totale. ».

- Lart. 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210 (Norne per i



reclutamento dei ricercatori e dei professori universitari di ruolo)
stabi li sce:

«Art. 4. - 1. | corsi per il conseguinento del dottorato d
ricerca forniscono |e conpetenze necessarie per esercitare, presso
universita', enti pubblici o soggetti privati, attivita' di ricerca
di alta qualificazione

2. Le universita', con proprio regolanmento, disciplinano
|"istituzione dei <corsi di dottorato, le nopdalita'" di accesso e di
consegui mento del titolo, gli obiettivi formativi ed il relativo
programma di studi, la durata, il contributo per |'accesso e |la
frequenza, le nodalita’ di conferinento e |'inporto delle borse d

studio di cui al comma 5, nonche' |e convenzioni di cui al comma 4,
in conformta' ai criteri generali e ai requisiti di idoneita' delle
sedi determinati con decreto del Mnistro, adottato sentiti il
Consiglio universitario nazionale e |' Gsservatorio per |a val utazi one
del sistema universitario e previo parere delle conpetent
commi ssioni  parlamentari. | corsi possono essere altresi' istituiti
da consorzi di universita'

3. Alle borse di studio di cui al comma 5, nonche' alle borse d
studi o conferite dalle universita' per attivita' di ricerca
post-laurea si applicano | e disposizioni di cui all'art. 6, conm 6 e
7, della legge 30 novenbre 1989, n. 398. Con decreti del Mnistro

sono determnati annualnmente i criteri per la ripartizione tra gl
atenei delle risorse disponibili per il conferimento di borse d
studi o per la frequenza dei <corsi di perfezionanento, anche
all'estero, e delle scuole di specializzazione, per i corsi di

dottorato di ricerca e per attivita' di ricerca post-laurea e
post - dot t or at o.

4. Le universita' possono attivare corsi di dottorato mediante
convenzi one con soggetti pubblici e privati in possesso di requisiti
di elevata qualificazione culturale e scientifica e di personal e,
strutture ed attrezzature idonei

5. Con decreti rettorali sono determ nati annual mente:

a) il numero di laureati da anmettere a ciascun corso di
dottorato;
b) il nunero di dottorandi esonerati dai contributi per

| "accesso e la frequenza ai corsi, previa val utazione conparativa de
nerito e del disagio econom co;

c) il numero, comunque non inferiore alla nmeta' dei dottorandi
e |'"ammontare delle borse di studio da asseghare, previa val utazione
conparativa del nerito. In caso di parita' di nmerito prevarra' la

val utazione della situazione economca deternminata ai sensi de
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 30 aprile 1997
pubblicato nel supplenento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 132
del 9 giugno 1997, e successive nodificazioni e integrazioni

6. @i oneri per il finanzianento delle borse di studio di cui a
comma 5 possono essere coperti mediante convenzi one con soggetti
estranei al | "amm ni strazione wuniversitaria, secondo nodalita e

procedure deliberate dagli organi conpetenti delle universita'

7. La valutabilita' dei titoli di dottorato di ricerca, ai fin
del | "amm ssione a concorsi pubblici per attivita' di ricerca non
universitaria, e determnata con uno o piu decreti del Presidente
del Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro, di concerto con
gli altri Mnistri interessati

8. Le wuniversita' possono, in base ad apposito regol anento,
affidare ai dottorandi di ricerca una limtata attivita' didattica
sussidiaria o integrativa che non deve in ogni caso conpronettere
["attivita' di formazione alla ricerca. La collaborazione didattica
e' facoltativa, senza oneri per il bilancio dello Stato e non da
luogo a diritti in ordine all'accesso ai ruoli delle universita'.»

- L'art. 10-bis del decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446
(I'stituzi one dell"inposta regionale sulle attivita" produttive,
revi si one degl i scaglioni, delle aliquote e delle detrazion



del | "I RPEF e istituzione di una addi zionale regionale a tale inposta,
nonche' riordino della disciplina dei tributi locali) cosi' recita:
«Art. 10-bis - 1. Retribuzioni erogate al personal e di pendente,
dei redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all'art.
47 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e de
compensi erogati per coll aborazione coordinata e continuativa di cui

all"art. 49, comma 2, lettera a), nonche' per attivita' di |avoro
autononp non esercitate abitualnmente di cui all'art. 81, conma 1,
lettera I), del <citato testo unico. Sono escluse dalla base
inmponibile le some di cui all'art. 47, conma 1, lettera c), de
medesimb testo unico esenti dall'inposta sul reddito delle persone

fisiche attribuite fino al 31 dicembre 1999. Sono in ogni caso
escluse dalla base imponibile |le borse di studio e gli altri
interventi di sostegno erogati dalle regioni, dalle province autonone
e dai relativi organism regionali per il diritto allo studio
universitario, nonche' dalle wuniversita', ai sensi della |egge
2 dicenbre 1991, n. 390. Le disposizioni del presente articolo non si
applicano ai soggetti indicati nel prinmo periodo qualificati ai fin

delle inposte sui redditi quali enti commerciali in quanto aventi per
oggetto esclusivo o principale |'esercizio di attivita' comerciale
per i quali |a base inmponibile e determ nata secondo | e di sposizion

contenute negli articoli precedenti.

2. Se i soggetti di cui al comma 1 esercitano anche attivita
commerciali, gli stessi possono optare per |a deterni nazione della
base inponibile relativa a tali attivita commerciali secondo |e
di sposizioni dell'art. 5, conmputando i costi deducibili ivi indicati
non specificamente riferibili alle attivita" comrerciali per un
i mporto corrispondente al rapporto tra |'anmontare dei ricavi e degl
altri proventi considerati dalla predetta disposizione e |'amontare
conplessivo di tutte le entrate correnti. La base inponibile relativa
alle altre attivita' e determnata a norma del precedente comm 1,

ma | '"amontare degli enolunenti ivi indicati e ridotto dell'inporto
di essi specificanente riferibile alle attivita' conmerciali. Qualora
gli enolunmenti non siano specificanente riferibili alle attivita
commerciali, |'ammontare degli stessi e ridotto di un inporto
imputabile alle attivita' conmmerciali in base al rapporto indicato
nel prino periodo del presente comrma. Si considerano attivita
commerciali quelle rilevanti ai fini delle inposte sui redditi,
ovvero, per i soggetti di cui all'art. 88, comma 1, del testo unico

dell e inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, esclusi dall'inposta sul reddito
delle persone giuridiche, quelle rilevanti ai fini dell'inposta su
val ore aggi unto.

- Lart. 4 della legge 13 agosto 1984, n. 476 (Norma in nateria
di borse di studio e dottorato di ricerca nelle universita) prevede

«Art. 4. - 1. Sono esenti dall'inposta locale sui redditi e da
quella sul reddito delle persone fisiche le borse di studio di cui
all*art. 75 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio
1980, n. 382, e gli assegni di studio corrisposti dallo Stato a
sensi dell a | egge 14 febbraio 1963, n. 80, e successive
nodi ficazioni, dalle regioni a statuto ordinario, in dipendenza de
trasferimento alle stesse della materia concernente |'assistenza
scol astica nell'anbito universitario, nonche' dalle regioni a statuto
speciale e dalle province autonone di Trento e Bol zano allo stesso
titolo.

E' abrogato il quarto comm dell'art. 34 del decreto de
Presi dente dell a Repubbl i ca 29 settenbre 1973, n. 601, cone
sostituito dall'art. 4 della |l egge 3 novenbre 1982, n. 835. ».

- L'art. 2, conmm 26 e seguenti, della |l egge 8 agosto 1995, n
335, e successive nodificazioni (Riforna del sistema pensionistico
obbligatorio e conplenentare) e' il seguente:

«Art. 2. - 1-25. (Onrissis).



26. A decorrere dal 1° gennaio 1996, sono tenuti all'iscrizione
presso una apposita gestione separata, presso |'INPS, e finalizzata
al | ' estensi one del | " assi cur azi one general e obbligatoria per
["invalidita', la vecchiaia ed i superstiti, i soggetti che
esercitano per prof essi one abituale, ancorche' non esclusiva,
attivita’ di  lavoro autonono, di cui al conma 1 dell'art. 49 de
testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive

nodi fi cazioni ed integrazioni, nonche' i titolari di rapporti di
col | aborazione coordinata e continuativa, di cui al comma 2, lettera
a), dell'art. 49 del nedesinb testo wunico e gli incaricati alla
vendita a domicilio di cui all'art. 36 della | egge 11 giugno 1971, n.
426. Sono esclusi dall'obbligo i soggetti assegnatari di borse d
studio, limtatanente alla relativa attivita'

27. | soggetti tenuti all'iscrizione prevista dal comma 26
comunicano all'INPS, entro il 31 gennaio 1996, ovvero dalla data di
inizio dell"attivita' | avorativa, se posteriore, la tipologia
dell"attivita’ medesima, i propri dati anagrafici, il numero d
codice fiscale e il proprio domicilio.

28. | soggetti indicati nel prino comma dell'art. 23 del decreto

del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, che
corri spondono conpensi conunque denominati anche sotto forma d
parteci pazione agli utili per prestazioni di |avoro autonono di cui
al comm 26 sono tenuti ad inoltrare all'INPS, nei termni stabiliti
nel quarto comm dell'art. 9 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, una copia del nodello 770-D,
con esclusione dei dati relativi ai percettori dei redditi di lavoro
autonono indicati nel comm 2, lettere dab) a f), e nel comma 3
dell"art. 49 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e
successi ve nodificazioni ed integrazioni

29. Il contributo alla gestione separata di cui al comma 26 e
dovuto nella msura percentuale del 10 per cento ed e' applicato su
reddito delle attivita' determinato con gli stessi criteri stabiliti

ai fini dell'inmposta sul reddito delle persone fisiche, quale risulta
dalla relativa dichiarazione annuale dei redditi e dagli accertanenti
definitivi. Hanno diritto all'accreditamento di tutti i contributi
mensili relativi a ciascun anno solare cui si riferisce il versanmento

i soggetti che abbiano corrisposto un contributo di inmporto non
inferiore a quello calcolato sul mninale di reddito stabilito
dall"art. 1, comma 3, della |l egge 2 agosto 1990, n. 233, e successive
nodi fi cazi oni ed integrazioni. In caso di contribuzione annua
inferiore a detto inporto, i mesi di assicurazione da accreditare
sono ridotti in proporzione alla somma versata. | contributi conme
sopra determ nati sono attribuiti tenporalnmente dall'inizio dell'anno
solare fino a concorrenza di dodici mesi nell'anno. Il contributo e

adeguato con decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza
sociale di concerto con il Mnistro del tesoro, sentito |'organo di
gestione cone definito ai sensi del conma 32.

30. Con decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza
sociale, di concerto coni Mnistri delle finanze e del tesoro, da
emanare entro il 31 ottobre 1995, sono definiti le nodalita' ed i
termini per il versamento del contributo stesso, prevedendo, ove
coerente con la natura dell'attivita' soggetta al contributo, i
riparto del medesinp nella msura di un terzo a carico dell'iscritto
e di due terzi a carico del commttente dell'attivita' espletata a
sensi del comm 26. Se |'amontare dell'acconto versato risulta
superiore a quello del contributo dovuto per |'anno di riferinmento,
| " eccedenza e' computata in dininuzione dei versanenti, anche di

acconto, dovuti per il contributo relativo all'anno successivo, ferm
restando la facolta' dell'interessato di chiederne il rinmborso entro
il medesino termne previsto per il pagamento del saldo relativo

all*anno cui il «credito si riferisce. Per i soggetti che non



provvedono entro i termni stabiliti al paganento dei contributi
ovvero Vi provvedono in msura inferiore a quella dovuta, si
applicano, a titolo di sanzione, |e somre aggiuntive previste per la
gestione previdenziale degli esercenti attivita' conmerciali

31. A soggetti tenuti all'obbligo contributivo di cui ai conm
26 e seguenti si applicano esclusivanente |e disposizioni in materia
di requisiti di accesso e calcolo del trattanento pensionistico

previsti dalla presente | egge per i lavoratori iscritti per la prim
volta alle forme di previdenza successivanente al 31 di cenbre 1995.
32. Con decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza
sociale di concerto con il Mnistro del tesoro, |'assetto
organi zzativo e funzionale della gestione e del rapporto assicurativo
di cui ai comm 26 e seguenti e definito, per quanto non

di versamente disposto dai medesim conmi, in base alla |legge 9 marzo
1989, n. 88, al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, e alla
| egge 2 agosto 1990, n. 233, e successive nodificazioni ed
i nt egrazioni, secondo criteri di adeguanento alla specifica
disciplina, anche in riferinento alla fase di prinma applicazione.
Sono abrogate, a decorrere dal 1° gennaio 1994, |e disposizioni di
cui ai conm 11, 12, 13, 14 e 15 dell'art. 11 della |l egge 24 dicenbre
1993, n. 537.

33. Il Governo della Repubblica e delegato ad emanare, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge
norme volte ad armonizzare la disciplina della gestione «Miutualita
pensioni», istituita in seno all'INPS dalla | egge 5 marzo 1963, n.
389, con |le disposizioni recate dalla presente |egge avuto riguardo
alle peculiarita" della specifica forma di assicurazione sulla base
dei seguenti principi

a) conferna della volontarieta' dell'accesso;
b) applicazione del sistenma contributivo;
c) adeguanento della normativa a quella prevista ai sensi de

commi 26 e seguenti, ivi conpreso |'assetto autonono della gestione
con parteci pazi one dei soggetti iscritti al | ' organo di
ami ni strazi one. ».

- Si riportail testo dell'art. 7, comma 3, della |l egge 9 naggio

1989, n. 168 (lIstituzione del Mnistero dell'universita e della
ricerca scientifica e tecnol ogica):

«3. Le some non inpeghate da ciascuna universita' nel corso
dell"esercizio finanziario vanno ad incrementare le disponibilita
del | "esercizio successivo, nel rispetto dei vincoli di destinazione
previsti nelle lettere a), b) e c) del comm 2. ».

Art. 1-bis.

Anagr af e nazionale degli studenti e dei laureati delle universita
(( 1. Per i fini di cui all'"articolo 1, presso il Mnistero
dell'istruzione, dell'universita e della ricerca e istituita, entro
un anno dalla data di entrata in vigore della | egge di conversione
del presente decreto, nell'anbito delle ordinarie risorse di
bilancio, e conunque senza nuovi 0 nmggiori oneri per la finanza
pubblica, |'Anagrafe nazionale degli studenti e dei laureati delle
universita', avente, in particolare, i seguenti obiettivi:

a) valutare |'efficacia e |'efficienza dei processi formativi
attraverso il nonitoraggio tenpestivo delle carriere degli iscritti

ai vari corsi di studio;

b) promuovere la nobilita' nazionale e internazionale degl
studenti agevolando |e procedure connesse ai riconoscinmenti de
crediti formativi acquisiti;

c) fornire elementi di orientamento alle scelte attraverso un
quadro informativo sugli esiti occupazionali dei laureati e sui
f abbi sogni formativi del sistema produttivo e dei servizi

d) individuare i donei interventi di i ncentivazi one per



sollecitare | a domanda e | o sviluppo di servizi agli studenti, avendo
come riferimento specifiche esigenze disciplinari e territoriali,
nonche' |le diverse tipologie di studenti in ragione del |oro inpegno
tenmporal e negli studi;

e) supportare i processi di accreditanento dell'offerta formativa
del sistema nazionale delle istituzioni universitarie;

f) nonitorare e sostenere |le esperienze formative in anbito
| avorativo degli studenti iscritti, anche ai fini del riconoscinmento
dei periodi di alternanza studio-lavoro conme crediti formativi.

2. Il Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca,
con propri decreti, da emanare entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della |egge di conversione del presente decreto,

i ndividua, sentiti la Conferenza dei rettori delle wuniversita
italiane, il Consiglio universitario nazionale, il Comtato nazionale
per |a val utazione del sistena universitario e il Consiglio nazionale
degli studenti wuniversitari, i dati che devono essere presenti ne
si stem i nformativi delle uni versita' e da trasmettere

peri odi canente, con nmodalita' telematiche, all'Anagrafe nazionale di
cui al comm 1. ))

Art. 2.

Di sposi zioni per il funzionanmento delle universita' e degli enti di
ricerca

1. Il quarto periodo del comm 13 dell'articolo 34 della |egge

27 dicenbre 2002, n. 289, e' soppresso.
2. Dopo il comma 13 dell'articolo 34 della | egge 27 dicenbre 2002

n. 289, e' inserito il seguente:

(( «13-bis. Per |'anno 2003, per gli enti di ricerca, |'Istituto
superiore di sanita', |'lIstituto superiore per la prevenzione e |la
sicurezza del lavoro, gli Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico, | " Agenzia spaziale italiana, |'Ente per 1le nuove
tecnologie, |'energia e |'anbiente, nonche' per le universita e le

scuol e superiori ad ordinanmento speciale, sono fatti conmunque sal vi
| e assunzioni di personale a tenpo determinato ovvero i contratti di

col | aborazione coordinata e continuativa, 1| cui oneri ricadono su
fondi derivanti da contratti con |le istituzioni conunitarie e
i nt ernazi onal i di cui all'articolo 5, conma 27, della |egge

24 dicenbre 1993, n. 537, e da contratti con |le inprese; per le
nedesi nme istituzioni sono conunque consentite assunzioni di personale
a tenpo determ nato nonche' la stipula di contratti di collaborazi one

coordinata e continuativa per |'attuazione di progetti di ricerca
ovvero di progetti finalizzati al miglioramento dei servizi anche
didattici per gli studenti, i cui oneri non risultino a carico de

bilanci di funzionanento degli enti o del fondo di finanzianento
degli enti o del fondo di finanzianento ordinario delle universita».
))

R ferinmenti normativi.

- 1l comma 13 dell'art. 34 della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289
(Di sposizioni per la fornmazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2003), come nodificato dalla presente
| egge, prevede:

«13. Per |'anno 2003 |l e anmm nistrazioni di cui al comma 1 possono
procedere all "assunzione di personale a tenmpo determ nato, ad
eccezione di quanto previsto all'art. 108 del testo unico di cui a
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o0 con convenzi oni ovvero
alla stipula di contratti di collaborazione coordinata e continuativa
nel limte del 90 per cento della spesa nedia annua sostenuta per le
stesse finalita" nel triennio 1999-2001. Tale |limtazione non trova
applicazione nei confronti delle regioni e delle autonomnie |ocali



fatta eccezione per |le province e i comuni che per |'anno 2002 non
abbi ano rispettato le regole del patto di stabilita' interno, nonche
nei confronti del personale infermeristico del Servizio sanitario

nazi onale. Per il conparto scuola trovano applicazione |e specifiche
di sposi zioni di settore.».
- Per conpl etezza di infornazione, si riporta il conmma 27

dell"art. 5 della legge 24 dicenbre 1993, n. 537 (Interventi
correttivi di finanza pubblica):

«27. Sono fatti salvi i contratti previsti dall"art. 36 della
| egge 20 marzo 1975, n. 70, e successive nodificazioni, e all'art. 23
del | " accordo sindacale reso esecutivo dal decreto del Presidente
dell a Repubblica 12 febbraio 1991, n. 171. Sono fatti salvi,

altresi', i contratti a tenpo deternminato presso istituzioni ed ent
di ricerca i cui oneri ricadano su fondi derivanti da contratti con
istituzioni conunitarie ed internazionali, nonche' quelli derivanti

dall"art. 2 della legge 7 agosto 1973, n. 519. ».

Art. 3.
Esami di Stato per |'abilitazione alla professione di farnacista e
per |'accesso alla sezione B dell'albo professionale degli psicolog

e altre norme in materia di abilitazi one professionale

1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 1, prinmo comma, de
regol amento sugli esam di Stato, (( di cui al decreto del Mnistro
per la pubblica istruzione )) 9 settenbre 1957, pubblicato nella
Gazzetta U ficiale n. 271 del 2 novenbre 1957 con ordinanza de
Mnistro dell'istruzione, dell'universita e della ricerca (( sono
indette, )) per |'anno 2003, (( senza nuovi o0 nmggiori oneri per la
finanza pubblica,)) una sessione straordinaria di esanm di Stato per
| " abilitazione all'esercizio dell a professione di farnacista,

riservata  ai | aureat i in farmacia con percorso formativo
quadri ennal e, i qual i abbi ano iniziato la loro formazione
anteriormente al 1° novenbre 1993, (( nonche' una sessione
straordinaria di esami di Stato per |'accesso alla sezione B
del | " al bo professionale degli psicologi

1-bis. | possessori dei titoli conseguiti secondo |'ordi nanento
previ gente alla riforma  di Cui al decreto del Mnistro

dell"universita' e della ricerca scientifica e tecnol ogica 3 novenbre
1999, n. 509, e ai relativi decreti attuativi, fino alle sessioni di
esane di Stato di abilitazione professionale dell'anno 2006, svol gono
le prove degli esami di Stato per le professioni di dottore agronono
e dottore forestale, architetto, assistente sociale, attuario,
bi ol ogo, chi m co, geol ogo, i ngegnere e psi col ogo secondo
| " ordi nanento previgente al decreto del Presidente della Repubblica 5
gi ugno 2001, n. 328.

1-ter. A fine di consentire |lo svolginento degli esam di Stato
per | " accesso ai settori previsti nella sezione B dell'albo
prof essionale degli psicologi dall'articolo 53, comma 3, lettera b),
del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328,
nella predetta sezione B sono individuati i seguenti settori

a) settore delle tecniche psicologiche per i contesti sociali,
organi zzativi e del |avoro;
b) settore delle tecniche psicologiche per i servizi alla persona

e alla comunita'.

l-quater. Agli iscritti nei settori di cui alle lettere a) e b) de
comm 1l-ter spettano, rispettivanente, i titoli professionali di
«dottore in tecni che psi col ogi che per i contesti sociali,
organi zzativi e del lavoro» e di «dottore in tecniche psicol ogi che
per i servizi alla persona e alla conunita», in luogo del titolo d
«psicologo iunior» previsto dall'articolo 50, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328.

1-quinquies. Le attivita' professionali che formano oggetto delle



professioni di cui ai conm 1-ter e 1-quater sono individuate ne
nodo seguente:

a) per il settore delle tecniche psicologiche per i contesti
soci ali, organizzativi e del lavoro
1) realizzazione di progetti formativi diretti a promuovere |o
svi | uppo delle potenzialita' di crescita i ndividuale e di
integrazione sociale, a facilitare i processi di comnunicazione, a
mgliorare | a gestione dello stress e la qualita' della vita;
2) applicazione di protocolli per |'orientanento professionale,
per | "anal i si dei bisogni formativi, per la selezione e Ila

val ori zzazi one delle risorse umane;

3) applicazione di conoscenze ergonom che alla progettazi one di
tecnologie e al mnmiglioranento dell'interazione fra individui e
specifici contesti di attivita';

4) esecuzione di progetti di prevenzione e fornmazione sulle
tematiche del rischio e della sicurezza

5) wutilizzo di test e di altri strumenti standardizzati per
| "anal i si del conportanmento, dei processi cognitivi, delle opinioni e
degl i atteggi anmenti, dei bi sogni e delle nmot i vazi oni
dell"interazione sociale, dell'idoneita" psicologica a specifici
conpiti e condi zi oni

6) el aborazione di dati per la sintesi psicodiagnhostica
prodotta dall o psicol ogo;

7) col | abor azi one con l o psicologo nella costruzione,
adattanento e standardi zzazi one di strunenti di indagi ne psicol ogi ca;

8) attivita' didattica nell'anbito delle specifiche conpetenze
caratterizzanti il settore;

b) per il settore delle tecniche psicol ogiche per i servizi alla
persona e alla conunita'

1) partecipazione all'equipe nultidisciplinare nella stesura
del bilancio delle disabilita', delle risorse, dei bisogni e delle
aspettative del soggetto, nonche' delle richieste e delle risorse
del | " anbi ent e;

2) attuazione di interventi per la riabilitazione, rieducazione
funzi onal e e integrazione sociale di soggetti <con disabilita
pratiche, <con deficit neuropsicologici, con disturbi psichiatrici o
con di pendenza da sostanze;

3) «collaborazione con |o psicologo nella realizzazione d
interventi diretti a sostenere la relazione genitore-figlio, a

ridurre il carico famliare, a sviluppare reti di sostegno e di aiuto
nelle situazioni di disabilita';
4) col | abor azi one con l o psi col ogo negl i interventi

psico-educativi e nelle attivita" di pronozione della salute, di
nodi fi ca dei conportamenti a rischio, di inserinento e partecipazione
soci al e;

5) wutilizzo di test e di altri strumenti standardizzati per
| "anal i si del conportanmento, dei processi cognitivi, delle opinioni e
degl i atteggi anmenti dei bi sogni e delle nmot i vazi oni
dell'"interazione sociale, dell'idoneita psicologica a specifici
conpiti e condi zi oni

6) el aborazione di dati per la sintesi psicodiagnostica
prodotta dall o psicol ogo;

7) col | abor azi one con l o psicologo nella costruzione,
adattamento e standardi zzazione di strumenti di indagi ne psicol ogica,;

8) attivita' didattica nell'anbito delle specifiche conpetenze
caratterizzanti il settore.

l-sexies. Il comma 2 dell'articolo 51 del decreto del Presidente

dell a Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, e' abrogato. ))

R ferinmenti normativi.

- Il decreto mnisteriale 9 settenbre 1957, reca: «Approvazi one
del regolanento sugli esam di Stato di abilitazione all'esercizio



del l e professioni».

- Il decreto mnisteriale 3 novenmbre 1999, n. 509, reca:
«Regol amento recante norme concernenti |'autonom a didattica degl
at enei ».

- L'art. 53, comm 3, lettera b), del decreto del Presidente
della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328 (Modifiche ed integrazion
della disciplina dei requisiti per |'amm ssione all'esane di Stato e
delle relative prove per |'esercizio di talune professioni, nonche
della disciplina dei relativi ordinanmenti) stabilisce

«3. L'esane di Stato e' articolato nelle seguenti prove:

a) una prova scritta vertente sulla conoscenza di base delle
di sci pline psicologiche e dei netodi di indagine e di intervento;

b) una seconda prova scritta vertente su discipline e netod
caratterizzanti il settore;

c) una prova pratica in tena di definizione e articol azi one
dello specifico intervento professionale all'interno di un progetto
proposto dall a conm ssi one;

d) una prova orale consistente nella discussione delle prove
scritte e della prova pratica, e nella esposizione dell'attivita
svolta durante il praticantato, nonche' su aspetti di |egislazione e
deont ol ogi a prof essional e. ».

- L'art. 50, conma 3, del decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328, e' il seguente:

«3-1. Nell'albo professionale dell'ordine degli psicologi sono
istituite la sezione A e |la sezione B

2. Agli iscritti nella sezione A spetta il titolo professionale
di psicol ogo.

3. Agli iscritti nella sezione B spetta il titol o professionale
di psicol ogo junior

4, L'iscrizione all'albo professionale degli psicologi e
acconpagnat a rispettivanmente dalle di zi oni : "sezi one degl
psicologi”, "sezione degli psicologi juniores"”. Nella sezione degl
psi col ogi juniores viene annotata la specifica attivita
professionale dell'iscritto in coerenza con il percorso fornmativo,
con riferinmento alle specifiche figure professionali, individuate con

decreto del Mnistro dell'universita' e della ricerca scientifica e
tecnol ogi ca, come previsto all"art. 52, comma 1.

5. Qualora gli iscritti nella sezione A abbiano conseguito |la
speci al i zzazi one in psicoterapia, |'esercizio dell'attivita d
psicoterapeuta e' annotata nell'albo, come previsto dalla |egge
18 febbraio 1989, n. 56.».

- Si riporta il testo dell'art. 51 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, conme nodificato dalla
presente | egge:

«Art . 51 (Attivita' professionali). - 1. Fornmano oggetto
dell"attivita' professionale degli iscritti nella sezione A ai sens
e per gli effetti di cui all'art. 1, comm 2, restando immutate |le

riserve e attribuzioni gia stabilite dalla vigente normativa, oltre
alle attivita' indicate nel comma 2, le attivita' che inplicano |'uso

di metodol ogi e i nnovative o sperinmentali, quali
a) l'uso di strunmenti conoscitivi e di intervento per la
prevenzi one, | a di agnosi , le attivita' di abi li tazi one,

riabilitazione e di sostegno in anbito psicologico rivolte alla
persona, al gruppo, agli organism sociali e alle conunita'
b) le attivita' di sperinentazione, ricerca e didattica in tale
anbi t o;
c) il coordinamento e la supervisione dell'attivita' dedgl
psi col ogi juni ores.
2. (Abrogato). ».

Art. 3-bis.
Di sposi zi oni concernenti il Consiglio nazionale degli student



universitari e il Consiglio universitario nazional e

(( 1. A fine di soddisfare esigenze di continuita operativa,

soprattutto in considerazione degli adenpinenti in materia d

attuazione della nuova disciplina concernente |'autonom a didattica
universitaria, il Consiglio nazionale degli studenti universitari
( CNSU) e' pror ogat o nella sua attuale composi zi one fino
all'"insediamento del nuovo Consiglio e, comunque, non oltre i

31 dicenmbre 2003. Le elezioni per il rinnovo del CNSU sono indette
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della | egge d

conversione del presente decreto e sono effettuate entro il nese
di novenmbre 2003. L'elettorato attivo e passivo e' attribuito a tutti
gli studenti iscritti ai corsi di diplom universitario, di |aurea,
di laurea specialistica per |'elezione dei ventotto conponenti

previsti dall'articolo 2 del regolamento di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 2 dicenbre 1997, n. 491, nonche' a tutti

gli studenti iscritti ai corsi di specializzazione e di dottorato di
ricerca per |'elezione dei rispettivi conponenti. Le candidature
relative alla elezione dei componenti del CNSU sono presentate per
ciascun collegio nediante liste tra loro concorrenti a sistenma
proporzionale, con un nunmero di candidati non superiore al nunero
degli eligendi nel distretto, piu due. Il nandato dei conponenti de

CNSU rinnovato ha la durata di due anni ed entro tale termne coloro
che conseguono la laurea triennale non decadono dalla carica qual ora
si iscrivano ad un corso di laurea specialistica entro |'anno
accadem co successivo al conseguinento della |laurea stessa. Lo stesso
mandato e' rinnovabile una sola volta.

2. Il Consiglio wuniversitario nazionale resta in carica nella
conposi zione esistente alla data del 30 aprile 2003, fino a
30 aprile 2004, per assicurare continuita' al processo di rifornma
degli ordinamenti didattici wuniversitari avviato con i decreti
adottati in attuazione dell'articolo 17, comma 95, della |egge
15 maggi o 1997, n. 127.». ))

Riferinmenti normativi.

- L art. 2, del decreto del Presidente della Repubblica
2 dicenbre 1997, n. 491 (Regolanmento recante istituzione de
Consiglio nazionale degli studenti universitari, a norma dell'art.
20, commma 8, lettera b), della I egge 15 marzo 1997, n. 59) prevede:

«Art. 2. - 1. Il CNSU e' conposto da ventotto conmponenti elett
dagli studenti iscritti ai corsi di diploma e di laurea e alle scuole
dirette a fini speciali, da un conmponente eletto dagli iscritti ai
corsi di specializzazione e da un conmponente eletto dagli iscritti ai
corsi di dottorato di ricerca. L'elezione di tutti i conponenti
avviene con le nodalita' previste dagli articoli 4 e 5. | conponenti
sono nomnati con decreto del Mnistro, durano in carica tre anni e
non sono rieleggibili. | predetti conponenti decadono dal mandato
all"atto della perdita dei requisiti di cui all'"art. 1, conma 3,
lettera a), e di cui al comm 4 del predetto articolo; in tali casi
ovvero in caso di dimssioni subentrano gli studenti che seguono
nel l e graduatorie di sposte ai sensi dell'art. 5.

2. Il CNSU nella prima seduta elegge a scrutinio segreto i
presidente tra i suoi conponenti e un ufficio di presidenza conposto
da tre menbri. Ognuno esprine il proprio voto per un candi dato.

3. Il presidente e |'ufficio di presidenza sono eletti previa
presentazione di candidature nomnative all'inizio dei lavori della
prima seduta. Le funzioni di presidente ai fini dello svolginento
delle operazioni di elezione del presidente e dell'ufficio di
presidenza sono assunte dallo studente con nmaggi ore anzianita' di
iscrizione. A parita' di iscrizione prevale il piu" anziano di eta'

4. Con regol ament o interno, da adottare entro due nesi
dall"insediamento e a maggi oranza dei conponenti, sono definite le



nodalita’ di funzionanento del CNSU, che in ogni caso prevedono
al reno sei adunanze nel corso dell'anno, nonche' sono stabiliti i
term ni comunque non superiori a quarantacinque giorni per
| " espressione dei pareri. 11 regolanento prevede ternmini ridotti
comunque non superiori ai quindici giorni, per |'espressione de
pareri nel caso in cui siano richiesti dal Mnistro per atti di
assoluta wurgenza. Qalora il parere non siareso entro i termn
perentori indicati dalle disposizioni regolanmentari, il Mnistro
assume |l e proprie determ nazi oni presci ndendo dal parere.

5. Fino all'adozione del regolanento di cui al coma 4 |avori
sono regol ati con disposizioni dell'ufficio di presidenza.

6. In caso di dimssioni contestuali di piu della nmeta de
componenti ovvero per altre cause che rendono conunque inpossibile il
funzionamento dell'organo il Mnistro, con decreto notivato, lo
scioglie e indice le elezioni per il rinnovo.»

- Si riporta il comma 95 dell'art. 17 della | egge 15 nmaggi o 1997
n. 127: (M sure urgenti per lo snellimento dell'attivita
amm ni strativa e dei procedinenti di decisione e di controllo):

«95. L'ordinanento degli studi dei corsi universitari, con

esclusione del dottorato di ricerca, e disciplinato dagli atenei

con le nodalita" di cui all'art. 11, comm 1 e 2, della |egge
19 novenbre 1990, n. 341, in conformta' a criteri generali definiti,
nel rispetto della normativa comunitaria vigente in materia, sentiti
il Consiglio wuniversitario nazionale e |le commissioni parlanmentari

conpetenti, con uno o piu decreti del Mnistro dell'universita' e
della ricerca scientifica e tecnologica, di concerto con altri
M ni stri interessati, limtatamente ai criteri relativi agl

ordi nanenti per i quali il nedesinpo concerto e previsto alla data di
entrata in vigore della presente | egge, ovvero da disposizioni de
conmm da 96 a 119 del presente articolo. | decreti di cui al presente

comma determ nano altresi'. ».

Art. 4.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a
quel | o della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per |a conversione
in |egge.



